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PARROCCHIA S. PIO X  -  CINISELLO BALSAMO 

_____________________________________________________________________________________ 

Via G. Marconi, 129 – 20092 Cinisello Balsamo tel. 02 66049068 

Parroco Don Emilio Scarpellini  e-mail: donemiscar@gmail.com 

 

VERBALE DEL CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE MARTEDI’ 10 SETTEMBRE 2019 

Il Consiglio Pastorale Parrocchiale si è riunito martedì 10 settembre 2019 alle ore 21.00 nella Sala Consiliare 
per affrontare il seguente:  

ORDINE DEL GIORNO 
1. Calendario prossimo anno pastorale. 
2. Cammino pastorale Decanato. 
3. Festa patronale. 

Consiglieri presenti n. 13 - assenti giustificati n. 17. Presiede il Parroco don Emilio Scarpellini. 

L’incontro ha inizio con la preghiera della compieta del giorno e con l’affidamento a Maria SS. del nostro 
cammino nel nuovo anno pastorale. Si procede quindi a esaminare il primo punto all’ordine del giorno. 

1. Calendario prossimo anno pastorale. 

Don Emilio presenta la Lettera pastorale dell’Arcivescovo Mario Delpini “La situazione è occasione” che 
dovrà orientare il nostro cammino, aiutandoci a riflettere, approfondire i contenuti della fede ed affrontare 
le fatiche del nuovo anno pastorale.  

La lettera, abbastanza breve, è strutturata in 6 capitoli dedicati ai diversi momenti dell’anno liturgico e ha 
come riferimento la Lettera di San Paolo ai Filippesi. In essa l’Arcivescovo esordisce così: 
«Viviamo un tempo di grazia: la gloria di Dio abita sulla terra e tutta la trasfigura. La gloria di Dio non è una 
parola magica che trasfigura la storia in una favola, ma è la grazia dello Spirito Santo, l’amore che rende 
capaci di amare e trasfigura la storia nell’occasione propizia: il Regno di Dio è vicino, è in mezzo a noi. La 
situazione è occasione.» 

Dopo averne distribuito copia a tutti i presenti, don Emilio invita e farne oggetto di attenta lettura e 
sottolinea come la programmazione, le strategie e ogni situazione concreta non sono altro che tante 
occasioni per mettere in campo la nostra fede; per questo dobbiamo ispirarci  all’esperienza di San Paolo il 
quale afferma che la vita è caratterizzata dal limite della carne, ma che non possiamo fermarci a questo 
limite, perché essa deve essere vissuta anche e soprattutto alla luce dell’incontro con il Figlio di Dio, ossia 
alla luce e nella Fede. Proprio per questo abbiamo scelto di adottare come icona della copertina del nuovo 
Calendario Pastorale per l’anno 2019/2020 “La vita che io ora vivo nella carne, la vivo nella fede, quella nel 
Figlio di Dio che mi amò e diede sé stesso per me” Gal.2,20.   

Dopo aver precisato che si tratta di uno strumento di lavoro che dovrà necessariamente essere integrato 
strada facendo, e per questo viene chiesto a tutti di dare il proprio contributo, viene distribuita ai presenti 
una copia del calendario pastorale 2019/2020.  

Don Emilio evidenzia come, al di là degli appuntamenti che in esso sono stati previsti, siamo chiamati a 
esercitarci nella responsabilità, nella vigilanza, nella testimonianza, nel vivere la realtà “sognando”, e allora, 
si domanda, qual è il compito che attende ciascun Consigliere in questo nuovo anno che si apre?  

A partire da questa sollecitazione si apre un momento di confronto: 
- essere portatori di speranza, ripartire dalla Parola, da quello che ci dice il Signore; 
- annunciare e testimoniare il Vangelo, così come ne siamo capaci, è compito di ciascun Consigliere (come 

lo è di tutti i cristiani), consapevoli che anche negli ambienti ecclesiali questo può essere un compito 
impegnativo; 

- saper cogliere i segni positivi che ci sono nell’ambiente in cui viviamo, valorizzarli e dare il nostro 
contributo perché possano crescere; 
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- non esitare a mettere a disposizione la nostra esperienza di fede (per piccola che sia), ripartire dalle cose 
semplici, aiutare a riscoprire la bellezza che ci circonda … 

questi sono in estrema sintesi alcuni degli interventi espressi dai Consiglieri. 

Esaurito l’argomento, si passa al secondo punto dell’OdG. 

2. Cammino pastorale Decanato. 

Su invito di don Emilio, Massimo Buffa riferisce che non vi sono particolari evidenze rispetto a quanto già 
comunicato nel corso della precedente riunione del nostro Consiglio. Tra un paio di giorni si terrà la prima 
riunione del “ricostituito” Consiglio pastorale decanale e si vedrà se saranno confermate le indicazioni per il 
lavoro da farsi in decanato. 

Di certo c’è la consapevolezza che la ricostituzione del Consiglio pastorale decanale non sarà di per sé la 
soluzione al bisogno di maggiore unità tra le 7 parrocchie del decanato attuando quella comunione pastorale 
che tutti (almeno a parole) auspicano. Il fatto che questo Consiglio decanale si sia dato un calendario così 
stringente con riunioni a cadenza mensili, rischia – se non si cambia approccio e non si aumentano gli spazi 
per l’esercizio di una vera corresponsabilità preti/laici – di demotivare la partecipazione e di aumentare il 
disinteresse nei confronti del cammino pastorale del decanato limitando l’orizzonte alla propria parrocchia. 

Sarà comunque importante per ciascuno di noi, nel proprio ambito, esercitare la vigilanza e stimolare 
l’attenzione per saper cogliere tutte le occasioni che possono aiutarci e prepararci a quei cambiamenti che si 
renderanno necessari nelle strutture ecclesiali di questo decanato (Comunità pastorali, per es.). 

Si passa al punto tre dell’OdG. 

3.  Festa patronale. 

Come da tradizione, il 22 e 23 settembre celebreremo la nostra Festa Patronale.  

Premesso che per quanto riguarda la programmazione degli eventi non ci saranno particolari novità rispetto 
agli anni scorsi, don Emilio fa presente che quest’anno dovremmo sforzarci di sottolineare il carattere di 
“festa della comunità”, occasione di dilatazione dei rapporti familiari e di apertura a nuove relazioni 
comunitarie. Detto in altre parole, deve ssere una festa alla quale dobbiamo invitare tutti e nella quale 
dobbiamo essere in grado di mostrare la bellezza di essere comunità. 

In questa circostanza, come già anticipato nella precedente riunione del Consiglio, avremo modo di salutare 
e ringraziare don Justin che si appresta a rientrare in Congo (dove lo aspetta un incarico nella formazione dei 
seminaristi e nel servizio pastorale della sua diocesi) e contiamo proprio di poter dare il benvenuto a chi ne 
raccoglierà il testimone. 

Oltre alla “Sfilata di abiti da sposa” e alla “Pesca di beneficenza” (i cui avvisi sono già stati pubblicati) la 
commissione sta definendo gli altri dettagli del programma e, come sempre, si provvederà a darne 
opportuna informazione attraverso il foglio informativo parrocchiale “Tra Noi”. 

 

Conclusa la trattazione degli argomenti previsti all’ordine del giorno, la seduta termina alle 23.30 con la 
preghiera di invocazione allo Spirito Santo affinché guidi e illumini il cammino del Consiglio. 

 

 

                             Il Segretario                                                                                          Il Presidente 

   Liliana Strafella                                                     don Emilio Scarpellini
       


